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Le botticelle lasceranno 
il centro di Roma
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Stadio della Roma, aperte due nuove inchieste
Alcune lacune burocratiche avrebbero potuto influenzare l’iter procedimentale a favore 

di Luca Parnasi nella formazione del progetto

Si indaga sulla mancata approvazione in Consiglio comunale del verbale conclusivo della Conferenza dei servizi

Campidoglio: nessun aumento 
allo staff della Sindaca

Enrico Stefano: “Per tutelare i cavalli, il regolamento 
stabilisce che gli animali non potranno essere utilizzati 

per più di sei ore giornaliere”

Il servizio potrà essere svolto solo nei parchi e nelle ville 
storiche della Capitale

Dopo il via libera della Commissione Am-
biente, è arrivato anche il voto favorevole 
della Commissione Mobilità: le botticelle 
lasceranno il centro storico, per spostarsi de-
finitivamente nei parchi e nelle ville storiche. 
Queste le parole di Enrico Stefano, presiden-
te della Commissione Mobilità M5S: “Tra le 
principali novità introdotte c’è il divieto di 
usare i veicoli a trazione animale nel centro della città; è previsto infatti che 
il servizio possa essere svolto esclusivamente nei parchi pubblici e nelle ville 
storiche della Capitale. Ciascuna corsa non potrà durare più di quarantacinque 
minuti”. Per tutelare i cavalli, gli animali non potranno essere utilizzati per un 
periodo superiore alle sei ore giornaliere e sarà vietata la circolazione dalle 
ore 11.00 alle ore 18.00 dal 1 giugno al 30 settembre di ogni anno. Ultimo 
passo, l'esame dell'Assemblea Capitolina.

A L

Non ci sarebbe stato alcun raddoppio 
degli stipendi per i componenti dello 
staff del Campidoglio. A precisarlo 
è il Comune di Roma stesso, che in-
tende così smentire le affermazioni 

della consigliera comunale Pd Ilaria 
Piccolo, la quale aveva parlato di un 
adeguamento dei compensi di quattro 
collaboratori esterni che, a fronte di 
nuove attribuzioni, dovrebbero rice-
vere un aumento pari a 5mila euro 
netti all'anno. Il Campidoglio ha sot-

tolineato, invece, che rispetto alle 
precedenti amministrazioni, l'attuale 
staff che si occupa della gestione e 
della coordinazione dell'ufficio co-
municazioni della Sindaca Virginia 

Raggi e dei suoi assessori è compos-
to solo da 17 unità, quando durante 
l'amministrazione Marino, furono 
ben 33 i collaboratori e con quella di 
Gianni Alemanno si arrivò addirittura 
a 40.

A L

Sullo stadio della 
Roma sono state ap-
erte due nuove inchi-
este, entrambe con 
l’ipotesi di reato di 
abuso di atti d’ufficio. 
La prima riguarda la 
mancata approvazione 
in Consiglio comunale 
del verbale conclusivo 
della Conferenza dei 
servizi e per la grave 
assenza del passaggio 

del testo in aula Giulio 
Cesare è stata denun-
ciata la sindaca della 
Città Eterna Virginia 
Raggi, che tuttavia non 
è ancora stata iscritta 
nel registro degli in-
dagati. L'altra è invece 
incentrata su alcune 
lacune burocratiche 
che potrebbero interes-
sare l'iter procedimen-
tale a favore di Luca 

Parnasi che ha portato 
alla formazione del 
progetto partorito du-
rante la seconda Con-
ferenza dei servizi. Le 
nuove indagini vanno a 
sommarsi all'inchiesta 
sull'arresto del costrut-
tore, accusato di aver 
corrotto diversi fun-
zionari pubblici allo 
scopo di ottenere prov-
vedimenti vantaggiosi 

per la realizzazione 
dell'impianto sporti-
vo. Per la prima volta 
dunque, a finire sotto la 
lente d'ingrandimento 
della magistratura è 
l'iter amministrativo, 
che fino ad ora era 
rimasto estraneo agli 
accertamenti effettuati 
dalla procura sul caso 
“Stadio a Tor di Valle”.

Andrea Lepone
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Riqualificazione intorno al mercato 
di via Val d’Ossola

In consiglio un atto per cambiare la viabilità su via di Conca d’Oro
Ma saranno tutti d’accordo?

Sarà forse possibile tornare a percorrere via Conca d'Oro provenendo diret-
tamente dal ponte delle Valli: al momento di andare in stampa infatti deve 
essere votato in Consiglio un ordine del giorno con prima firmataria Giordana 
Petrella (FdI) con il quale si chiede agli uffici competenti lo studio di flussi 
di traffico che modifichino in tal senso l'attuale regime della circolazione, 
istituito come i lettori ricorderanno prima dell'apertura della stazione metro-
politana sulla piazza.
Sui social comunque non mancano le voci dissonanti, con una quota degli 
interventi favorevoli a che tutto rimanga come è attualmente, con le moti-
vazioni più disparate. Fare gli amministratori locali, quando non c’era fb, 
forse era più facile..

Alessandro Pino

Il mercato di via 
Val d'Ossola torna 
nell'agenda politica. La 
giunta Caudo, da poco 
insediata a piazza Sem-
pione, risponde alle 
richieste dei cittadini 
e dei commercianti 
che da anni solleci-
tano un intervento di 
riqualificazione. Il tre 
ottobre scorso la com-
missione commercio 
del terzo municipio, 
presieduta da Filippo 
Maria Laguzzi, si è ri-
unita presso il mercato 
rionale per capire come 
si possa intervenire per 

risolvere la situazione 
di degrado, che inter-
essa non solo il mer-
cato ma anche tutte le 
vie limitrofe. La com-
missione ha incontrato 
gli operatori, i residenti 
e le altre realtà locali. 
Tra gli altri, Marco 
Borrello, già presiden-
te dell'Associazione 
cittadini, commercian-
ti e artigiani del dis-
tretto Sacco Pastore, 
che ha evidenziato 
quanto la situazione sia 
sempre più precaria. 
La richiesta ribadita 
all 'amministrazione 

municipale è di met-
tere mano finalmente 
in modo serio e strut-

turale alla faccenda. 
Trovando un'altra sede 
o procedendo ad una 

riqualificazione degli 
stalli. Finora infatti 
nulle sono state le de-

nunce alla Asl di com-
petenza per la situazi-
one igienico-sanitaria 

e all'Ama per la situ-
azione ingestibile dei 
rifiuti nella zona.
Quello che è stato sol-
lecitato è un tavolo 
congiunto in cui si 
confrontino tutte le 
parti coinvolte: opera-
tori, amministrazione, 
residenti, Ama e vigili 
urbani dovrebbero ar-
rivare ad una soluzi-
one duratura e positiva 
della problematica. Un 
primo passo in avanti 
è il progetto di ripo-
sizionamento dei cas-
sonetti nella zona di 
via Val d'Ossola che 

si sta elaborando gra-
zie alla collaborazione 
tra associazioni, am-
ministrazione e Ama. 
Ma serve anche un 
progetto che permetta 
al mercato di svolgere 
la sua funzione in una 
situazione igienica ot-
timale, conciliando il 
decoro urbano con le 
necessità dei cittadini. 
Si spera che la giunta 
Caudo sappia trovare 
una soluzione rispon-
dente alle esigenze del 
quartiere.

Laura Francesconi
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A seguito dell’apertura dei cantieri per la realizzazione 
della metropolitana di piazza Conca d’Oro, la transitabilità 

dell’area ha subìto diverse modifiche

Via Val di Lanzo 
e la “questione viabilità”

Gli edifici che affacciano sulla via sono soggetti a dannose 
ed eccessive sollecitazioni

Confusi tra la folla si sono riconosciuti molti politici, locali e nazionali. 
Tutti rigorosamente senza bandiere di partito

Una moltitudine ordinata per urlare no ai miasmi. 
Il cielo si quieta per il tempo della manifestazione

Balletto di cifre sulle presenze davanti al Tmb Salario il 6 ottobre. 
L’importante è il cuore, non i numeri, sia pure elevati
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Nella serata di venerdì 5 ot-
tobre, presso gli uffici mu-
nicipali di piazza Sempione, 
si è svolto un incontro tra 
l'Assessore all'urbanistica 
del Terzo Stefano Sam-
paolo ed una delegazione 
di cittadini residenti in via 
Val di Lanzo. Questi ultimi 
hanno denunciato i disagi 
che i condomini dei civici 
75-99 devono quotidianamente affrontare a causa della discutibile viabilità 
che interessa la zona. A seguito dell'apertura dei cantieri per la realizzazione 
della metropolitana di piazza Conca d'Oro infatti, la transitabilità dell'area ha 
subìto diverse modifiche, e ad oggi, in quel tratto di strada lungo meno di 100 
metri, confluiscono in ingresso ben tre direttrici a senso unico, che defluiscono 
a brevissima distanza. Un vero e proprio “collo di bottiglia”, una concentra-
zione di traffico sconsiderata, con gli automobilisti che provengono dal Ponte 
delle Valli, e che devono raggiungere via Conca d'Oro o via dei Prati Fiscali, 
costretti a percorrere un tragitto fin troppo lungo e apparentemente inutile. 
Inoltre, a causa del transito di diversi mezzi del trasporto pubblico, le strut-
ture portanti degli edifici che affacciano sulla via sono soggette a dannose ed 
eccessive sollecitazioni, senza tralasciare il problema legato all'inquinamento 
acustico e ambientale. Da parte dell'Assessore Sampaolo vi è stata grande 
disponibilità, ed egli stesso ha garantito il massimo impegno per portare la 
questione all'attenzione dei suoi colleghi e del dipartimento competente, onde 
trovare una soluzione il prima possibile.

Andrea Lepone

Per alcune fonti erano 
tremila, per gli organiz-
zatori almeno mille. Per 
Daniele Diaco, presi-
dente della Commissio-
ne ambiente capitolina, 
del M5S, solo poche 
centinaia, come ha fat-
to sapere con un post 
pubblicato su fb, con il 
quale ha cercato di ri-
dimensionare l’impatto 
del sit-in, infiltrato a suo 
dire da troppi partiti. A 
dire il vero, a un occhio 
allenato non sono di si-
curo sfuggiti i volti noti 
della politica locale e 
anche nazionale, senza 
far qui un lungo elenco 
tra ancora in carica ed 
ex, tutti rigorosamente 
senza simboli di par-
tito addosso, sia di mag-
gioranza che di oppo-
sizione, mescolati tra la 
folla e manifestanti essi 
stessi, per essere resi-
denti, amministratori o 
rappresentanti eletti dal 
territorio. Tra tutti, l’ex 
assessore all’ambiente 
Mimmo D’Orazio, che 
quando era in carica si 
teneva ben alla larga da 
qualsiasi partecipazi-

one, tanto da attirare le 
protesteste degli stessi 
con cui aveva condi-
viso la lotta quando era 
presidente del Cdq Ser-
pentara. Come non sono 
sfuggiti i rappresentanti 
dei comitati di quartiere, 
le associazioni ambien-
taliste e i semplici cit-
tadini, la maggioranza, 

che si sono radunati ben 
prima dell’orario uffici-
ale di inizio della mani-
festazione, regolarmente 
autorizzata nella forma 
statica e perfettamente 
organizzata nel ser-
vizio d’ordine. Non vi 
è stato infatti il minimo 
inciampo né con il traf-
fico formatosi, dovuto 
al restringimento della 
carreggiata con le tran-
senne, né con prevedi-
bili momenti di tensio-
ne, data l’esasperazione 
portata da una situazi-
one che si trascina or-
mai dal 2011, tra fetori 
insopportabili, chiusura 
di esercizi commerciali 
e svalutazione degli im-
mobili.
Per la prima volta, un 
presidente di Municipio, 
Giovanni Caudo, con 
tanto di fascia e giunta al 
completo, dopo la prova 
generale di ferragosto, 
ha manifestato come 
Istituzione, cedendo il 
palco improvvisato in 
un aiuola laterale davan-
ti al Tmb ai rappresent-
anti dei cdq dei quartieri 
più esposti, ormai anche 

fuori dai confini del III, 
come Saxa Rubra e Pi-
azza Vescovio. Presente 
anche una rappresen-
tanza da Colleferro e 
associazioni ambien-
taliste. Lo slogan “Ci 
avete rotto i polmoni” 
è stato scelto a rappre-
sentare il senso del sit-
in. Tra gli intervenuti, 

oltre Caudo, l’assessore 
alla Cultura Christian 
Raimo, delegato ad ogni 
questione che interessi 
il Tmb, Sergio Caselli, 
farmacista e membro del 
Cdq Fidene, il parroco 
di Fidene che ha segna-
lato l’incremento di fu-
nerali nella fascia fino 
a sessantacinque anni, 
Daniele Poggiani, Ma-
ria Teresa Maccarrone 
e Adriano Travaglia, i 
primi storici e ancora 
agguerritissimi combat-
tenti per il ritorno a una 
vita libera di essere res-
pirata.
Chi scrive, ha parte-
cipato in qualità di 
cronista alla stragrande 
maggioranza delle man-
ifestazioni più o meno 
autorizzate, svoltesi da-
vanti l’impianto e in tutti 
questi anni non ha mai 
pensato di andare via 
per i disagi creati dalla 
puzza nauseabonda ma 
sabato, l’irritazione pro-
vocata alla prime vie 
aeree dallo spargimento 
incessante di prodotti 
deodoranti e profumanti 
sul piazzale all’interno 

dell’impianto - almeno 
tre gli aromi nebulizzati, 
il primo simile a quelli 
delle polveri aspersorie 
per i neonati, poi una 
sorta di vaniglia e rum 
e alla fine un chimichis-
simo ibrido a metà tra un 
arbre magique e una co-
lonia anni ’70 al pino – 
ha quasi portato alla de-

cisione di abbandonare 
il campo. Segno che il 
rimedio, previsto per al-
tro tra gli accorgimenti 
adottati per diminuire 
il disagio, su ordine 
dell’assessorato, è anche 
peggiore del male.
Il tempo alla fine è stato 
clemente, la pioggia in-
cessante fino all’orario 
d’inizio, si è chetata 
fino a quando il presi-
dente del Municipio 
ha dichiarato finita la 
manifestazione, per poi 
ricominciare con vigore. 
Che sia stato un segno 
divino?

Luciana Miocchi
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO

Arrestati dai Carabinieri due nomadi del campo di Salone

Settebagni: ladri in manette 
con l’aiuto dei cittadini

Il Parco Di Bonaventura 
resiste grazie a..

L’impegno dei volontari del CdQ Fidene è costante, 
e anche quando l’erba cresce, i vandali creano danno 

e sporcano, tutto viene risistemato

Quel verde pubblico rimasto l’ultimo rifugio dei bambini di Fidene

venerdì 12 ottobre 2018

Mattina di tensione, paura e rabbia a Settebagni lo scorso 
5 ottobre, quando due serbi provenienti dal campo di via 
Di Salone sono stati arrestati per aver scassinato alcune 
abitazioni, per giunta aggredendo i Carabinieri inter-
venuti su segnalazione di alcuni cittadini, che avevano 
notato i ladri scavalcare le recinzioni nella zona collin-
are del quartiere. All’arrivo dei militari i due sono usciti 
a volto coperto da una casa, mentre una macchina con 
due complici a bordo si allontanava a tutto gas facendo 
perdere le proprie tracce. Uno degli malviventi è stato 
bloccato dopo una violenta colluttazione con i Carabin-
ieri mentre l’altro è stato stanato grazie all’aiuto di un residente che ha indicato il 
punto in cui si era nascosto. Il sopralluogo in zona ha mostrato che la banda, prima di 
scassinare l’abitazione da cui era fuggita aveva già razziato un’altra casa.

A P

Se a Fidene esiste ancora un parco 
dove i bambini non trovano costante-
mente vetri, piatti di carta ed altra im-
mondizia sulle panchine e tra l’erba, 
quello è il Parco Stefano di Bonaven-
tura. Curato dai volontari del Comi-

tato di Quartiere Fidene è intitolato al 
Carabiniere Ausiliario ucciso a Paler-
mo il 13 ottobre 1986, quando aveva 
appena venti anni. Il parco, che ha già 
visto due edizioni della “Festa di Pri-
mavera”, ha un’area giochi per bimbi, 
un’area cani ed altri spazi mantenuti 
da volontari tra cui Roberto e Luca 
Loiacono. I volontari tagliano l’erba, 

puliscono i rifiuti abbandonati den-
tro e fuori i secchi, ripristinano per 
quanto possibile i giochi danneggiati 
dai vandali e cercando di mantenere 
il tutto usufruibile dai più piccoli 
che non hanno altri posti dove gio-

care. L’ultima pulizia è avvenuta i 
primi giorni di questo mese, e grazie 
alla dedizione dei volontari, anche 
quest’autunno così mite i bambini di 
Fidene hanno un prato verde per ti-
rare la palla.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

18 settembre – in mattinata alcune nomadi tentano di derubare un anziano in 
via Lampedusa a Monte Sacro ma vengono respinte dalla figlia della vittima.
28 settembre – furto in un appartamento in via Grazia Deledda a Talenti.
29 settembre – due rom vengono arrestati dai Carabinieri sulle sponde 
dell’Aniene tra la Salaria e via del Foro Italico mentre davano fuoco a cavi 
elettrici e altro materiale per ricavarne il metallo.
Nel pomeriggio una anziana viene derubata della borsa all’esterno di un su-
permercato in via Delle Vigne Nuove.  
4 ottobre – nel tardo pomeriggio viene svaligiato un appartamento in via Er-
nesto Calindri (zona Porta di Roma).
5 ottobre –  nel parco Kennedy al Tufello uno spacciatore albanese viene 
arrestato dalla Polizia dopo essere stato trovato a nascondere involucri di co-
caina in un cespuglio.

Viene arrestato dai Carabinieri di Settebagni un settantenne che giorni prima 
aveva derubato della borsa una prostituta della Salaria con la quale aveva 
avuto un rapporto, chiedendole un riscatto per restituirla 
6 ottobre – in via Italo Svevo (zona Talenti Bufalotta) una anziana viene 
aggredita a colpi di bloccasterzo al culmine di una lite dall’ex compagno set-
tantottenne che poi si dà alla fuga lasciandola a terra sul pianerottolo di casa. 
L’uomo viene arrestato successivamente in altra zona.
(a cura di Alessandro Pino)
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Montesacro, disposta la chiusura 
del Centro Alzheimer

Gli esponenti Pd sono insorti contro la decisione della giunta Raggi, assieme a comitati e cittadini

Il provvedimento è stato definito “inevitabile” dalla commissione capitolina; a favorirlo, 
la scarsa affluenza dei fruitori dei servizi assistenziali e i costi sostenuti

Il Comune di Roma ha 
disposto la chiusura del 
Centro Alzheimer di via 
Isola Madre per almeno 
un anno, tralasciando di 
inserire la struttura tra 
quelle messe a bando nel 
Municipio III. La coop-
erativa “Il Cigno” inol-
tre, che ne gestiva il ser-
vizio, non aveva più dato 
la sua disponibilità per 
una proroga contrattuale 
temporanea in attesa 
dell'affidamento defini-
tivo. In ogni caso, come 
spiegato da Raffaella 
Modafferi, direttore del 
dipartimento Politiche 
Sociali del Campidoglio, 
sarà lo stesso dipartimen-
to a farsi carico del tra-
sporto degli utenti, che si 
sposteranno in un centro 
situato nel Municipio II. 
Il provvedimento è stato 
definito “inevitabile” dal-
la commissione capito-

lina; a favorirlo, la scarsa 
affluenza dei fruitori dei 
servizi assistenziali (una 
media di 7-8 persone su 
22 per turno) e i costi 
sostenuti per mantenere 
aperta la struttura. Ep-
pure, secondo il Muni-
cipio III, la possibilità di 
inserire ulteriori utenti, 
onde giungere ad un nu-
ovo bando che scongiu-
rasse l'interruzione delle 
prestazioni offerte dal 
polo di via Isola Madre, 
era più che concreta, e 
avrebbe agevolato le 
tante famiglie coinvolte 
nella vicenda, anche te-
nendo in conto il fatto 
che i malati giovano 
della routine e delle re-
lazioni d’amicizia intrec-
ciate. Categorica, tutta-
via, è stata la risposta del 
Comune, che ha presto 
evidenziato le difficoltà 
relative ad una revisione 

contrattuale da valutare 
con la cooperativa “Il 
Cigno”, nonché quelle 
legate ad un ipotetico af-
fidamento diretto o allo 
scorrimento della gradu-
atoria, pratiche ritenute 
contrarie ai principi di 
trasparenza amministrati-
va. Gli esponenti Pd sono 
dunque insorti contro la 
decisione della giunta 
Raggi, ma non sono stati 
gli unici: ad attivarsi im-
mediatamente per collab-
orare e confrontarsi con 
le istituzioni competenti, 
sono stati anche il Comi-
tato di Quartiere Nuovo 
Salario ed il Comitato di 
Quartiere Jonio – Cervi-
alto, che si stanno bat-
tendo affichè la struttura 
di via Isola Madre venga 
riaperta.

Andrea Lepone
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Chiude Isola Madre: 
le conseguenze per gli utenti

La testimonianza dei familiari dei pazienti che usufruivano di “Incanto home”

Alla stazione Fs di Settebagni 
il 19 ottobre torna a crescere 

l’albero delle identità

Il trasferimento repentino può determinare una serie di criticità nel percorso terapeutico 
dei pazienti che devono adattarsi a un contesto completamente nuovo

Cresce ancora alla stazione di 
Settebagni "l'albero delle iden-
tità", installazione artistica 
in piastrelle policrome che si 
sviluppa lungo le banchine e il 
sottopasso. L'iniziativa è ide-
ata dalla associazione Happy 
Coaching and Counseling con 
il supporto di Rfi, del Miur e 
del Terzo Municipio. Verran-
no applicate nuove piastrelle 
in forma di foglia, ciascuna 
simboleggiante una qualità 
di chi l'ha plasmata: studenti 
delle scuole del territorio e 
cittadini. L'appuntamento è 
per venerdì 19 ottobre dalle 
17 alle 20.

Alessandro Pino

Il centro diurno “In-
canto home” di via 
Isola Madre ospitava 
persone affette da Al-
zheimer e demenza 
senile, in condizioni 
di gravità medio lievi, 
residenti nel III Muni-
cipio. Per loro la strut-
tura rappresentava un 
pilastro della propria 
quotidianità. È il cen-
tro che ordina la vita 
dei pazienti, che gli 
permette di svilup-
pare una vita relazio-
nale, che organizza 
attività ludiche e ag-
gregative in grado di 
far emergere capacità 
e risorse residue che 
altrimenti non verreb-
bero espresse. La sua 
chiusura e il conseg-
uente trasferimento 
segna la rottura di un 
equilibrio. Il cambia-
mento, poi, non è stato 
graduale come sarebbe 
dovuto essere. «Della 
chiusura avvenuta il 

30 settembre siamo 
stati avvisati soltanto 
il 15 settembre – rac-
conta Carmela, figlia 
di una paziente della 
struttura -  da un gior-
no all’altro i nostri fa-
miliari sono stati por-
tati in un posto nuovo, 
con operatori diversi, 
in un contesto scon-
osciuto. Per chi è af-
fetto da patologie così 
gravi sono fondamen-
tali le relazioni che si 
costruiscono, la famil-
iarità degli ambienti e 
delle persone. I cam-
biamenti ci possono 
anche essere ma vanno 
guidati e accompag-
nati nel modo giusto 
altrimenti si possono 
verificare ripercussio-
ni negative sul percor-
so terapeutico». Oltre 
alle conseguenze da 
un punto di vista uma-
no ci sono anche diffi-
coltà oggettive. Una di 
queste è la distanza del 

centro in cui gli utenti 
sono stati dirottati, il 
Sant’Eufemia, che si 
trova nel II Municipio 
vicino Villa Torlonia. 
«Spesso il pullman im-
piega un’ora e mezza 
per andare a prendere 
i pazienti e accom-
pagnarli li – spiega 
Carmela - questo può 
causare nervosismo, 
agitazione e compor-
tamenti aggressivi». 
Un altro problema è il 
minor tempo a dispo-
sizione: se prima era-
no tre i giorni di attiv-
ità disponibili ora sono 
due. Terza ma non ul-
tima criticità è la con-
statazione che si tratta 
nuovamente di una 
misura temporanea 
in attesa di un nuovo 
bando che permetterà 
a “Incanto home” di 
riaprire. Significa che 
per i malati ci sarà un 
nuovo trasferimento. 
Considerando che si 

tratta di una patolo-
gia degenerativa e che 
questa terapia si può 
realizzare per un peri-

odo limitato di tempo 
andrebbe vissuta al 
meglio, in serenità e 
tranquillità, in modo 

da trarne tutti i ben-
efici.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it
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Ater, 6 funzionari arrestati per corruzione
Oltre 50 abitazioni, in particolare al Tufello e a Ostiense sono tutt’ora coinvolte negli accertamenti; 

nel registro degli indagati sono state iscritte 52 persone

La Sovintendenza ha annunciato l’imminente 
manutenzione al monumento

Il Mausoleo risanato

venerdì 12 ottobre 2018

Affrancazione casa: la delibera 
a discapito dei cittadini

Salgono le preoccupazioni dei cittadini riguardo 
la delibera sull’affrancazione

L’allora presidente del Cdq Talenti, Manuel Bartolomeo, aveva segnalato i 
continui crolli di frammenti del Mausoleo di Menenio Agrippa a novembre 
del 2017, che per puro caso non avevano causato danni né alle persone né alle 
cose. A distanza di undici mesi è giunta notizia che la Sovrintendenza ai Beni 
Culturali inizierà le opere di manutenzione all’incirca a metà ottobre. 
LM

In questi giorni l’assemblea capitolina dovrà approvare la delibera che riorga-
nizza i provvedimenti di affrancazione e trasformazione degli immobili ricadenti 
nei piani casa Pep I e Pep II. Tale provvedimento si riferisce alle case in edilizia 
agevolata per le quali il prezzo di affitto e vendita è vincolato a prezzi ribassati. 
Fino al 2015 le case in edilizia agevolata venivano affittate e rivendute a prezzi 
di mercato non rispettando i vincoli del prezzo massimo di cessione, requisito 
che il Comune non ha mai controllato fino a quando, la Sentenza 18135 della 
Corte di Cassazione, ha decretato che tale attività era irregolare. Ciò ha scoper-
chiato un vaso di pandora che ancora oggi, passati 3 anni, è difficile richiudere. 
L’assemblea capitolina, chiamata a votare il provvedimento giovedì 4 ottobre per 
il momento ha fatto già slittare la discussione in aula per martedì 9. Dure le crit-
iche dell’opposizione che giudica la delibera «invotabile, perché non ha carattere 
sociale di sostegno ai cittadini.»

L.A.

Le accuse sono di corruzione per atti contrari a doveri d’ufficio e accesso abusivo al sistema informatico

Gli agenti del com-
missariato Fidene-
Serpentara e del III 
Gruppo della polizia 
municipale, protagonis-
ti dell’operazione “Ana-
conda”, hanno scoperto 
una fitta rete di episodi 
di corruzione che riguar-
davano l’assegnazione 
di appartamenti e locali 
commerciali dell’Ater. 
Sei persone sono quindi 
finite agli arresti domi-

ciliari con le accuse di 
corruzione per atti con-
trari a doveri d’ufficio 
e accesso abusivo al 
sistema informatico. 
Tra questi anche un fun-
zionario ed un dipen-
dente Ater, nonché un 
dipendente del Comune 
di Roma. Secondo gli 
inquirenti, avrebbero 
creato un vero e pro-
prio canale parallelo per 
l'assegnazione degli al-

loggi Ater. Oltre 50 ab-
itazioni, situate a Mon-
tesacro, in particolare 
nel quartiere Tufello, e 
ad Ostiense sono tutt'ora 
coinvolte negli accer-
tamenti, mentre nel 
registro degli indagati 
sono state iscritte ben 
52 persone, con l'accusa 
di corruzione. Stando a 
quanto ricostruito dagli 
investigatori, i funzion-
ari pubblici, in cambio 

di mille euro, verifica-
vano, previo accesso al 
data-base dell’Ater, le 
case disponibili ad es-
sere occupate e le co-
municavano ai richie-
denti. Con 1.500 euro si 
poteva ottenere il nulla 
osta ma gli scambi il-
leciti potevano raggi-
ungere anche i 17 mila 
euro (autorizzazione 
ad effettuare lavori in 
casa) o avvenire attra-

verso altre utilità, come 
l’acquisto agevolato di 
un'auto, di motori per le 
barche o tramite il paga-
mento di lavori di ris-

trutturazione all'interno 

delle abitazioni dei fun-

zionari disonesti. 

Andrea Lepone
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“Gli Ambulanti di Forte dei Marmi” domenica a Roma
Ancora uno speciale appuntamento con le “boutiques a cielo aperto” più famose d’Italia

venerdì 12 ottobre 2018

Affrontó la Seconda Guerra Mondiale e l’emigrazione 
nelle miniere in Belgio

La scomparsa di un piccolo 
grande italiano

Addio a Pietro Barbarossa, tra i più anziani residenti di Settebagni

All'età di 95 anni è scomparso nei giorni scorsi 
in una clinica di Monte Sacro dove era ricov-
erato da qualche giorno, Pietro Barbarossa, uno 
dei più anziani residenti di Settebagni, dove si 
era stabilito da alcuni anni per motivi familiari. 
Originario di Manoppello, in provincia di Pes-
cara, aveva vissuto la sanguinosa avventura della 
Seconda Guerra Mondiale e la dolorosa esper-
ienza dell'emigrazione nel dopoguerra, andando 
in Belgio per lavorare nelle miniere di carbone 
e scampando per puro caso alla tragedia di Mar-
cinelle, sempre con l’Italia nel cuore. Recente-
mente si era prestato di buon grado - come da 
sua indole - a posare per una delle prime pagine 
de La Voce. Se ne va con lui uno dei più autentici 
esponenti di un'Italia umile, silenziosa e operosa che proprio grazie a loro 
si era rialzata dalle macerie del dopoguerra.

Alessandro Pino

Nuovo appuntamen-
to con lo shopping di 
qualità. Tempo di nu-
ove collezioni moda, e 
dunque di shopping, e 
ritorna l’eccellenza del 
vero ed originale mer-
cato di qualità de "Gli 
Ambulanti di Forte dei 
Marmi". In uno speciale 
evento che ovunque at-
trae migliaia di visita-
tori, tutto il meglio del 

Made in Italy artigia-
nale, niente cineserie ed 
imitazioni, solo qual-
ità garantita al prezzo 
migliore. Le notissime 
"boutiques a cielo ap-
erto" (come vengono 
ormai definite anche su 
stampa e TG nazionali) 
apriranno domenica 
14 ottobre nella consu-
eta location di viale Val 
Padana.  L’evento, con 

il patrocinio di Roma 
Capitale III Municipio, 
si svolgerà in collabora-
zione con Associazione 
Girasole 2008 ed Asso-
ciazione Commercianti 
Val Padana Il Salotto 
delle Valli. I famosi am-
bulanti toscani – ormai 
valutati oltre l’aspetto 
commerciale e dive-
nuti un vero e proprio 
fenomeno di costume 

- tornano dunque nella 
Capitale per riportare 
anche qui le magiche 
atmosfere del Mercato 
del Forte, sinonimo di 
genuinità e qualità arti-
gianale garantita. Tante 
idee per gli acquisti in 
un autentico spettacolo 
di bancarelle e di pub-
blico che, non a caso, 
viene ormai comun-

emente definito "even-
to-mercato". "Il nostro 
è un invito - spiega il 
presidente del Con-
sorzio, Andrea Cecca-
relli - a diffidare di ogni 
tentativo di imitazione 
e valutare, invece, pas-
sando direttamente tra 
i nostri banchi, la qual-
ità delle nostre merci 
e l'immagine coordi-

nata delle nostre ban-
carelle.  Il nostro mar-
chio è ormai sinonimo 
di shopping esclusivo 
e conveniente". Sarà la 
festa dello shopping più 
glamour e conveniente, 
con orario continuato 
dalle ore 8 alle 19 anche 
in caso di maltempo.                                                                                                            

NiSc



Chiuso da giugno per motivi di sicurezza, ancora nessun intervento
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A Porta di Roma sottopasso chiuso e traffico in tilt nelle ore di punta

Serrature dei cancelli danneggiate, scritte ingiuriose 
contro i volontari che lo curano

Giardini metro Jonio: solo 
teppismo o sabotaggio mirato?

venerdì 12 ottobre 2018

Casablu diventa maggiorenne
La casa famiglia di Nuovo Salario che ospita persone 

con gravi disabilità compie diciott’anni

Doppietta di festeggiamenti per l’associazione Spes Contra Spem

Il parco della stazione metro  Jo-
nio, specificamente la parte bassa 
al piano stradale di via Scarpanto, 
nel cuore di Val Melaina, è finito 
nelle scorse settimane  nel mirino 
di ignoti  e vigliacchi sabotatori: 
i volontari della associazione 
di protezione civile Nucleo Si-
curezza Ambientale Roma Nord  
– presieduta da Gabriele Carra-
dori - che lo hanno in affidamento 
curandone anche l’apertura e la chiusura, a più riprese hanno trovato i 
cancelli bloccati con le serrature ostruite da colla o da una chiave spezzata 
come anche per mezzo di un catenaccio chiuso con un lucchetto. Sui car-
telli informativi sono state inoltre tracciate a penna frasi anche ingiuriose, 
rivolte presumibilmente ai volontari. L’unico dubbio è se si tratti solo di 
becero teppismo senza altra giustificazione se non la demenza delinquen-
ziale di chi lo attua o se dietro ci sia forse dell’altro: può essere  che qual-
cuno sia geloso del successo di immagine riscosso presso la cittadinanza 
dalla Nsa Roma Nord e cerchi di contrastarne la meritoria opera di cura 
dell’area verde?

Alessandro Pino

Il 30 settembre si è tenuta la festa di 
Spes Contra Spem, l’associazione 
che gestisce case famiglia che ospi-
tano minori in difficoltà e disabili, 
oltre a fornire assistenza agli anziani. 
L’evento, mirato a far conoscere i vari 
progetti promossi dall’associazione 
stessa, quest’anno è stato unito al 
“compleanno” della prima casa fami-
glia per disabili realizzata da Spes 
Contra Spem nel Terzo Municipio, 
“Casablu”, inaugurata nel 2000 e sita 
in via Comano 45, che al momento 
ospita dodici persone con gravi dis-
abilità. La festa si è tenuta presso 
Casablu, dove è stato offerto un buf-
fet preparato dai volontari, con la col-
laborazione di un catering sociale e di 
un mastro pasticciere venuto da Sir-

acusa per intrattenere i partecipanti. 
Hanno partecipato anchealcuni espo-
nenti del Comune di Roma e del III 
Municipio.

Martina Di Norcia

Tra i disagi che i cit-
tadini di Porta di Roma 
stanno collezionando, l’ 
ultimo, in ordine tempo-
rale è stato la chiusura 
del sottopasso di via Ma-
sina/via Arcalli, ovvero 
quello che permette, a 
chi viaggia in direzione 
G.R.A, di bypassare una 
delle rotatorie adiacenti 

al centro commerciale di 
Porta di Roma. Il sotto-
passo è stato chiuso per 
sicurezza lo scorso gi-
ugno, in quanto soggetto 
a ripetuti allagamenti. In 
altre parole non riuscen-
do a riparare il sistema di 
drenaggio della caditoia, 
la municipale ha segna-
lato e fatto chiudere tutta 

la strada, arrecando non 
pochi disagi alla via-
bilità locale. Qualcosa 
in municipio sembra 
muoversi, la consigliera 
Giordana Petrella, FdI, 
presidente della com-
missione Controllo Ga-
ranzia e Trasparen-
za qualche settimana fa 
ha sollecitato gli organi 

competenti in merito ed 
è in attesa di risposte. La 
questione è complicata 
dal fatto che quel tratto 
di strada ancora non è 
stato consegnato alla rete 
della viabilità pubblica.

L.A.
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Operazione marciapiedi puliti in alcune strade di Conca d’Oro grazie alla collaborazione 
di commercianti e volontari

Autunno in arrivo, puliamo insieme
venerdì 12 ottobre 2018

Uno spazio per la spiritualità, il bando della Asl Roma 1

Le stanze del silenzioQuel disastro ferroviario che trasformò 
Castel Giubileo in Settebagni

Sedici morti nell’agosto 1900 – la stazione rinominata 
per dimenticare la sciagura

Anche negli ospedali curare lo spirito 
dei malati, con attenzione alle diverse 
appartenenze religiose, è diventata 
un’esigenza primaria. 
A questo scopo la Asl Rm1 ha pub-
blicato un bando per la creazione di 
spazi non consacrati, inizialmente des-
tinati agli ospedali San Filippo Neri e 
Santo Spirito di Roma ma che in futuro 
potrebbero essere creati anche in altre 
strutture ospedaliere. Al bando indetto 
in collaborazione con l’Ordine degli 
Architetti di Roma e Provincia ed il 
Tavolo Interreligioso di Roma. po-
tranno partecipare architetti e ingegn-
eri dell’Unione Europea regolarmente 
iscritti ai rispettivi albi professionali. 
Verranno valutati i progetti migliori 
che realizzeranno spazi in cui pregare, 
meditare o semplicemente raccogliersi 
in silenzio che rispettino le varie cul-
ture e fedi e che siano di facile accesso 
per i disabili. I progetti dovranno evi-
tare gli elementi iconografici ed essere 
innovativi nell’uso di materiali, arredi 
e componenti figurative artistiche. 

Questi spazi già presenti all’estero e da 
qualche anno all’ospedale Molinette di 
Torino, sono aperti a tutti coloro che 
desiderano stare in silenzio, ricongi-

ungersi con il proprio Dio o ritrovare 
un po’di pace in un luogo chiave per i 
processi di salute Questa iniziativa fa 
parte delle attività che l’Asl RM 1 dedi-
ca all’umanizzazione dell’ambiente 
ospedaliero che insieme alle associ-
azioni di volontariato e delle diverse 
fedi religiose migliorano l’accoglienza 
e il rispetto dei diritti di chi lavora o è 
costretto a vivere in ospedale.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Come è noto, non esistono scali ferroviari a 
Castel Giubileo; eppure in passato sono esis-
tite ben due stazioni identificate con tale to-
ponimo. La prima è quella di Settebagni, che  
prese ufficialmente questo nome dopo un 
disastro ferroviario avvenuto nei suoi pressi 
la notte tra il 12 e il 13 agosto del 1900. Poco 
prima della mezzanotte, il treno su cui viag-
giavano alcune delegazioni straniere che avevano partecipato ai funerali del re Um-
berto e all’incoronazione di Vittorio Emanuele III si fermò per un guasto ai freni. 
Nelle parole dell’ingegner Piero Muscolino –  il celebre esperto internazionale di 
trasporti oggi scomparso, da noi intervistato anni fa e il cui nonno materno viaggiava 
sul treno tamponato - «a quei tempi se il treno si fermava il frenatore di coda doveva 
correre col segnale d'arresto per fermare un eventuale convoglio al seguito. Quella 
volta inciampò in una traversa, batté la testa e svenne non potendo avvisare il treno 
che arrivava. Ci fu un tamponamento con sedici morti». Per una sorta di damnatio 
memoriae, come per dimenticare il luttuoso avvenimento, fu cambiato nome alla 
stazione (il cui attuale fabbricato risale comunque a epoca successiva). Il nome “Cas-
tel Giubileo” tornò in auge successivamente su un’altra ferrovia, assegnato a una 
stazione (nell’attuale zona Labaro a ridosso del Raccordo) della linea che da piazzale 
Flaminio arriva a Viterbo; tale fermata fu poi soppressa in seguito a modifiche del 
tracciato e oggi, come detto, non esistono stazioni così chiamate. 

Alessandro Pino

Di ritorno dalle ferie, 
la cittadinanza si rior-
ganizza e riprende le 
attività di volontariato 
al servizio del proprio 
quartiere. Il giorno 21 
settembre, armati di 
ramazze, secchioni e 
guanti, i commercianti 
e i portieri dei condo-
mini di via Val di Non, 
via Val Maggia, via 
Val d’Ala e largo Val 
Sabbia hanno aderito, 
coadiuvati da volontari, 
all’iniziativa ‘PuliAmo 
insieme’, promossa 
dall’associazione ‘Cit-
tadini, artigiani e com-
mercianti’ in collabora-
zione con Ama.
L’iniziativa ha voluto 
essere un invito a ot-
temperare al Regola-
mento del decoro urba-
no che stabilisce per gli 
esercenti e i condomini 
l’obbligo della pulizia 
dei marciapiedi antis-
tanti i palazzi e le pro-
prie attività.  L’Ama, 
invece, nelle prime ore 
del mattino si è assunta 
il compito di provvedere 
allo sfalcio dell’erba sui 

marciapiedi. 
Il presidente 
dell’associazione Carlo 
Righetti ricorda così 
la corresponsabilità 
dei cittadini nel man-
tenimento del bene co-
mune: «Il nostro scopo 
– spiega – è di far capire 
che, se i cittadini hanno 
il diritto di ricevere i 
servizi per i quali paga-
no le tasse, è anche vero 
che hanno il dovere di 
rispettare il decoro della 
città e di collaborare al 
mantenimento di esso». 
I n s o m m a , 
l’associazione crede 
fermamente nella siner-
gia che può crearsi con 
l’Amministrazione per 
rendere più vivibile il 
quartiere  nel quotidi-
ano anche con piccoli 
interventi e, almeno 
in questo caso, non ha 
avuto torto: l’Ama si è 
mostrata disponibile per 
questa e probabilmente 
per altre proposte e in 
una lettera ha espres-
so apprezzamento per 
l’iniziativa che «con-
tribuisce a rafforzare il 

senso civico ed educa 
i cittadini al maggior 
rispetto dell’ambiente 
e alla tutela del decoro 
della nostra bellissima 
città». 
E se per il momento non 
tutti i commercianti e 
condomini hanno aderi-
to, poco male: Carlo 
Righetti è convinto che 
presto il buon esempio 
darà i suoi frutti. 
Intanto, per i prossimi 
mesi, sono in cantiere 
altri progetti per mi-
gliorare la vivibilità del 
quartiere. 

Raffaella Paolessi 
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Luciano Mazzà: “Siamo contenti di aver riunito tanti 
appassionati, e ci auguriamo che diventi un appuntamento 

fisso del nostro Municipio”

Ha partecipato anche Pinuccia Montanari, 
assessore capitolino all’Ambiente

Tante le attività atletiche promosse dal centro sportivo 
“Maximo Sport & Fitness”

A cinque anni dalla morte ancora nessuna giustizia per Valentina Col

Grande successo per il “Festival 
dello Sport 2018”

L’edilizia sostenibile al centro 
del terzo Forum La città del Futuro

Una stagione di novità per il Mideporte Colle Salario
L’ingresso dei due importanti main sponsor Mideporte e Neorizon, l’innesto di dieci nuovi giocatori 

e la nascita della juniores provinciale

La società calcistica è stata promossa per la prima volta in prima categoria

Montesacro corre per Vale
Giunge alla IV edizione la maratonina in ricordo 

dell’atleta di Montesacro

venerdì 12 ottobre 2018

Si è svolta a Roma lo scorso 25 settembre 
la terza edizione del Forum La Città del 
Futuro organizzata dall’associazione senza 
scopo di lucro Road to Green 2020 e Ac-
tive House Italia con il patrocinio del Min-
istero dell’Ambiente, di Roma Capitale e 
dell’Assessorato Capitolino alle Politiche 
Ambientali. Tema del Forum: l’edilizia 
sostenibile. Hanno partecipato esperti delle 
principali aziende del settore che si sono 
confrontati sulle migliori pratiche attuate in diversi paesi, portando esperien-
ze tangibili di innovativi progetti e le ultime novità dal mondo dell’edilizia. 
È intervenuta anche l’assessore capitolino all’Ambiente, Pinuccia Montanari. 
«Il filo conduttore dei nostri Forum è la sostenibilità che è ovunque, nelle 
costruzioni, nel cibo, nell’energia, nel fashion, nella mobilità. Noi trattiamo 
tutti questi temi, ogni forum è focalizzato su un tema – spiega la giornalista 
Barbara Molinario, presidente di Road To Green 2020 - costruire in maniera 
sana proteggendo le persone e risparmiando energia è l’ideale di una città 
sostenibile» 

Alessandro Pino

Domenica 30 settembre, presso il Cen-
tro Sportivo Maximo Sport & Fitness, si 
è svolta la prima edizione del “Festival 
dello sport”. Tante le attività promosse, 
dalle arti marziali - ju jitsu, capoeira e 
difesa personale - al parkour, dal sol-
levamento pesi al tennis, per finire con 
la “Maximo Gladiator Race”, gara di 
corsa a ostacoli. A rappresentare La Voce 
del Municipio, con una dimostrazione 
dedicata alle tecniche base del powerlift-
ing, è stato Andrea Lepone, giornalista 
e campione del mondo WDFPF. Tra le 
varie discipline atletiche, anche beach 
volley, danza, acqua fitness, e group cy-
cling. Allestita pure un'area-benessere, 
dove si sono svolte lezioni open di yoga 
e tai chi chuan. Ha sottolineato il diret-
tore tecnico e Maestro, Luciano Mazzà: 

“Siamo contenti di aver riunito tanti ap-
passionati, dai più giovani ai più anziani, 
perché lo sport non ha età, e ci auguria-
mo di replicare l'evento in futuro, facen-
dolo diventare un appuntamento fisso del 
nostro Municipio. Un ringraziamento 
speciale va a tutte le realtà del territorio 
che ci hanno aiutato nell'organizzazione 
della manifestazione”.

NiSc

Era l’agosto del 2013 quando, durante 
una partita di beach volley, Valentina 
Col in vacanza nel Cilento, cadde e fu 
portata al pronto soccorso di Marina 
di Camerota. Dopo gli accertamenti di 
routine la ragazza lasciò l’ospedale e 
raggiunse i genitori in vacanza a Pescia 
Romana. Lì si sentì nuovamente male e 
fu portata al pronto soccorso, stavolta 
ad Orbetello, dove rimase per cinque 
giorni prima che un’embolia polmo-
nare ponesse fine alla sua giovane vita. 
Perché Valentina nonostante il ricovero 
in ospedale mori? Si poteva fare di più? 
Ci sono state delle negligenze da parte 
dei medici? Queste le domande alle 
quali, da cinque anni, i genitori di Val-
entina tentano di trovare risposta. «Si-
amo impegnati oggi nella causa civile, 
e chiediamo a gran voce che vengano 
riconosciute le responsabilità e le inefficienze del caso, già citate in parte nel 
procedimento penale» dichiara Massimiliano Col, padre di Valentina, che in-
sieme alla moglie e agli amici ogni anno, organizza la maratonina Corro per 
Vale in memoria di Valentina. Il 30 settembre si è tenuta la quarta edizione, un 
momento sportivo di aggregazione del territorio per ricordare una giovanis-
sima atleta che non c’è più e ancora non si sa con esattezza il perché.

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it 

È iniziata con grande 
entusiasmo la stag-
ione calcistica dell’Asd 
Mideporte Colle Sala-
rio. Per la prima volta 
la squadra è approdata 
in prima categoria e sta 
disputando il girone C. 
Per ora ha portato a casa 
due vittorie, la prima 
con il Castrum Monte 
Rotondo e la seconda 
con il Poggio Mirteto. 
Domenica 14 sarà la 
volta della trasferta ad 
Amatrice. Questo salto 
di categoria è stato re-
alizzato anche grazie 
all’ingresso di due im-
portanti main sponsor, 
il Mideporte, società 
leader nel betting e Ne-
orizon, società di con-
sulenza e software. Da 
un punto di vista cal-
cistico la squadra, che 
gioca nel campo Vit-
torio Angelucci a Sette-

bagni, ha avuto anche 
l’innesto di dieci nuovi 
giocatori. Grande sod-
disfazione, quindi, per 
tutto lo staff, dal presi-
dente Arrigo Tommasi 
di Vignano, al diret-
tore sportivo Frances-
co Cesino, al direttore 
tecnico Valerio Creati, 

al direttore generale 
Carmine D’Ambrosio, 
al dirigente e accompa-
gnatore ufficiale Nabil 
Alkozbaker. Il tutto 

restando sempre coi 
piedi per terra. «Um-
iltà e coraggio - spiega 
Valerio Creati - questo è 
l’atteggiamento con cui 
affrontiamo il campio-
nato, il nostro obiettivo 
primario è una salvezza 
tranquilla per poter es-
sere confermati in prima 

categoria, più avanti poi 
penseremo a nuovi tra-
guardi». Da quest’anno, 
inoltre, c’è anche la 
juniores giovanile pro-

vinciale, composta da 
ragazzi dai 16 ai 18 anni 
molti dei quali cresciuti 
a Colle Salario. Tanti 
di loro per poter gio-
care nella squadra del 

quartiere sono scesi 
di categoria, dimost-
rando grande senso di 
appartenenza. Questo 
spirito di attaccamento 
arriva anche al pubblico 

che, con grande seguito 
e calore, segue il team e 
ogni settimana affolla le 
tribune.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it



Nella serata di venerdì 28 settembre è andato in scena 
lo spettacolo “Progetti di delirio”, diretto da Alberto 
Patelli e basato sulle liriche del poeta Angelo Mancini

Uno dei migliori registi teatrali d’Italia porta sul palco il dramma 
della poesia moderna

L’arte poetica sbarca 
al “Teatro degli Audaci”
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Andy Warhol al Vittoriano di Roma
Musica, moda e cinema nei percorsi nella mostra

Omaggio a un artista originale e a un comunicatore

Massimo Verzili presenta 
“Le pipe del caporale”

Il romanzo narra la storia di una famiglia ciociara 
nel periodo che va dal primo al secondo dopoguerra

venerdì 12 ottobre 2018

Nella serata di venerdì 28 settembre, presso il “Teatro degli Audaci”, è andato 
in scena lo spettacolo “Progetti di delirio”, diretto da Alberto Patelli e basato 
sulle liriche del poeta Angelo Mancini. Uno dei migliori registi teatrali d'Italia 
porta sul palco il dramma della poesia moderna, surclassata dal caos metro-
politano e dalla tecnologia, alternando momenti di riflessione a scene comi-
che. Magistrale l'interpretazione di Corrado Bega, un autentico gigante che 
trascina l'intera pièce con le sue spiccate doti attoriali, accompagnate dalle 
danze sublimi di Francesca Cama. In apertura, monologo d'antologia reci-
tato da Tony Fusaro, altro interprete simbolo del teatro nostrano. Una grande 
prova anche per il giovanissimo Alessandro Stufera. Ma ad incantare, e al 
contempo scuotere con non poca veemenza, il pubblico sono soprattutto le 
opere di Angelo Mancini, talento cristallino e tormentato, artista che ricopre 
un ruolo di primissimo piano nel panorama letterario contemporaneo. Lo 
spettacolo, sceneggiato da Alberto Patelli non lascia un attimo di respiro, tra 
monologhi, dialoghi, danze e proiezioni video, in un turbinio di emozioni che 
spinge gli spettatori a porsi domande troppo spesso accantonate. Un capolav-
oro di ingegno poetico e teatrale, una voce fuori dal coro che merita di essere 
ascoltata e, una volta calato il sipario, applaudita.

NiSc

Lo scrittore, residente nel III Municipio, è appassionato di narrativa storica

Dopo “I Sopravvissuti” e “Il sottile filo dorato” 
è uscito “Le pipe del caporale”, il terzo lavoro 
dell’autore Massimo Verzili, residente nel nos-
tro Municipio.
Da due racconti a un romanzo: un cambio di 
rotta definitivo verso storie di lungo respiro?
Direi di si. Credo che il racconto faccia da 
battistrada al romanzo. Sono entrambe mani-
festazioni della creatività dell’uomo, stimol-
atrici di emozioni, sentimenti e passioni. Penso, 
però, che chi approda al romanzo difficilmente 
torna al racconto breve.
Nei suoi scritti emerge la preferenza per le vicende contemporanee. Ha 
mai pensato di addentrarsi nella storia più lontana? 
Mi ha sempre attirato la storia contemporanea perché è l’unica che possa es-
sere oggettivamente confermata. Le “prove provate” di ciò che è accaduto 
sono a disposizione di tutti. Inoltre, si riescono a comprendere meglio men-
talità, azioni, comportamenti, iniziative di uomini del nostro tempo.
Ci può rivelare qualcosa sulla trama del romanzo? 
Ha avuto una gestazione di oltre tre anni. Narra la storia di una famiglia della 
Ciociaria, una famiglia di una volta, numerosa, con schiere di figli e nipoti, 
nel periodo dal primo al secondo dopoguerra, fino ai giorni nostri. Fa da sfon-
do il terribile periodo della guerra, con le sue tragedie e i suoi orrori, da cui la 
famiglia non esce indenne. 
Dalla prefazione emerge un’impronta personale. Ce ne vuole parlare?
Una spinta l’ho avuta dal forte rammarico di non essere riuscito a dialogare 
con mio padre, reduce dell’ultima guerra, su quanto da lui vissuto in quegli 
anni. Non ne ha mai voluto parlare, segno di una grande sofferenza che ha 
voluto rimuovere. Il protagonista della storia l’ho modellato, almeno in parte, 
su di lui, dandogli lo stesso nome e ipotizzando un analogo inizio del con-
flitto, sulla base delle poche notizie che avevo. A mio padre almeno questo lo 
dovevo.
Cosa sta preparando di nuovo per i suoi lettori?
Un nuovo genere molto stimolante. Si tratta di un thriller, un “noir” con tutti 
gli ingredienti d’obbligo: delitti, serial killer, vendette, poliziotti un po’ im-
branati ma risolutivi, un vago sfondo sentimentale. Vedrà la luce il prossimo 
anno.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

Negli spazi del Vittori-
ano è allestita una bel-
la mostra dedicata a un 
artista che, prima di es-
sere un personaggio e 
un’icona della pop art. 
Oltre 170 opere che 
ripercorrono i suoi temi 
preferiti, dalla musica 
alla moda, dal cinema 
al design, consento-
no di approfondire la 
conoscenza di questo 
personaggio discusso 
ed emblematico che 

ha caratterizzato l’arte 
e la cultura del 900. 
Presenti le immagini 
più famose della pro-
duzione di Warhol. La 
mostra, dall’ottimo e 
godibile allestimento, 
coglie il personaggio 
a tuttotondo. Nel per-
corso, fatto di foto e 
litografie, compaiono 
figure storiche come 
Mao, Lenin o la Mon-
na Lisa di Leonardo, 
rivisitati e tratteggiati 

con lo stesso irriver-
ente linguaggio grafi-
co, ricco di colori bril-
lanti usato per le star 
system internazionali. 
Analogo stile quindi 
per attrici come Mari-
lyn Monroe e Liz Tay-
lor o per il mondo della 
musica, con intensi ri-
tratti di Mick Jagger e 
Michael Jackson ma 
anche per il barattolo 
della Campbell's Soup, 
la Coca-Cola, la “Ba-

nana” dell’album The 
Velvet Underground. 
Non manca l’Italia, 
con immagini del Ve-
suvio e i ritratti de-
gli stilisti più famosi 
come Armani, Versace 
e Valentino. Indimenti-
cabili i suoi "flowers", 
fiori semplici e iconici 
come le stampe di abiti 
femminili d’epoca. 
La mostra, proposta 
a novant’anni dalla 
nascita dell’artista 
scomparso nel 1987, è 
prodotta da Arthemisia 
in collaborazione con 
Eugenio Falcioni & 
Art Motors srl e sarà 
visibile fino al 3 feb-
braio 2019. 

Alessandra Cesselon




